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No di certo; l'elio è il gas meno adatto per gonfiare i 
pneumatici dato il suo costo e la sua densità. 

I comuni mortali dovrebbero evere un portafoglio da 
sceicco per mantenere costante la pressione dei pneuma-
tici con continui gonfiaggi perchè è uno dei gas inerti che 
ha una densità molto bassa.

Tanto per fare un esempio è in grado di passare dalle 
saldature ad arco voltaico sulle bombole d'acciaio, è il 
gas (tecnico) che respirano gli altofondalisti (coloro che 
lavorano in saturazione a profondità marine oltre i cento 
metri) che lo sfruttano per la sua caratteristica di essere 
molto "fine" quindi, di sfuggire al pericolo di embolie 
respirando miscele ad alta concentrazione di elio dove 
sicuramente è assente l'azoto molto denso.

Si trova nei giacimenti uraniferi come gas nascente 
nelle miniere in America e Polonia che se lo tengono ben 
stretto. L'America visto il sempre piu difficilie reperimento 
ha autorizzato l'estrazione solo a fini "strategici"...

Solo il Presidente B. avrebbe l' autorizzazione a gonfiare 
i pneumatici del suo R.V. con elio. Estrarlo dall'atmosfera 
sarebbe costosissimo visto che è presente in 5 p.p.m. 

E pensare che è secondo all'idrogeno come quantità 
nella composizione dell'universo che ci circonda.

Morale della favola o dell'articolo: all'articolista... gli è 
scappato il gas di mano e ha sbagliato nome, oppure vo-
leva aggravare la posizione del nostro camper?

A proposito come mai l'Elio è l'unico gas che viene usato 
come nome per alcun persone di sesso maschile?

     Ciao da Antonio Terribile

OSSERVAZIONI DEDICATE AI .... PIÙ ATTENTI
Elio e le gomme tese.....?

Intervento di Tonino Morreale, camionista, 
notissimo per i suoi reportage sulla stato 
delle strade italiane e europee ai fini della 
Sicurezza Stradale

Ho chiesto delucidazioni all’esperto Michelin 
che viene presso la società dove lavoro.
Confermo quanto scritto dall’Ing. Fantini. 

       Saluti dal vostro
                            Tonino

PER OGNI ANNO, NEL NOSTRO PAESE, SULLE STRADE
circa 9.000 morti, 25.000 disabili gravi, 300.000 feriti,

un costo sociale di oltre 33 miliardi di euro,
sofferenze per oltre 600.000 famiglie.

Si tratta di una vera GUERRA, proprio in ITALIA, 

FERMALA
DOMANI POTRESTI ESSERE UNO DEI MORTI, FERITI O DISABILI

Entra in AZIONE, sommiamo le FORZE
Siamo a tua disposizione,

basta aprire www.coordinamentocamperisti.it 




